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La manovra 
del governo 

o e* Il governo costretto alla proroga: quasi nessuno aveva pagato 
In futuro gli inadempienti rischiano una sanzione del 50% 
Gli estremi del versamento dovranno essere inclusi nel 740 
Protesta il Pds: «È ingiusto chiedere ai cittadini questi soldi» 

Rinvio obbligato per la tassa sul medico 
Il pagamento slitta al 31 ottobre, previste multe salate 
Ennesimo rinvio per la tassa sul medico di famiglia. 
Ieri il governo ha fatto slittare la scadenza al 31 otto­
bre. Una decisione inevitabile dato che fino a ieri 
soltanto il 15% dei cittadini aveva pagato le 85mila 
lire. Il governo ha anche previsto sanzioni per gli 
inadempienti: chi non pagherà entro la fine d'otto­
bre dovrà versare una muita pari al 50% della som­
ma dovuta. Protestano Pds, Lega e Pri. 

MONICA RICO-SARaiNTINI 

• i ROMA. Tassa sul medico, 
che via crucis. Ieri il consiglio 
dei ministri, con un decreto 
legge, ha deciso l'ennesimo 
rinvio. Un rinvio indispensabi­
le dato che nelle casse dello 
Stato erano entrati finora poco 
meno di 200 milioni contro i 
1.275 previsti. La nuova datadi 
scadenza è fissata per il 31 ot­
tobre. Sono circa dodici milio­
ni i cittadini tenuti a pagare. E 
questa volta il governo ha pre­
visto dure sanzioni: chi non 
verserà 1 soldi entro la fine di 
ottobre sarà soggetto ad una 
muUapari al 50% del totale. In 
più bisognerà indicare -gli 
estremi del versamento nella 
prossima :- dichiarazione dei 
redditi.- «•> ,«^ 

Basteranno queste misure a 
> convincere i dicci milioni di 
italiani che fino a ieri hanno di­
sertato gli uffici postali? Diffìci­
le fare previsioni. Sulle 85rnlla 
lire per il medico di famiglia il 
governo ha più volte sfiorato il 
ndicolo ed è stato costretto* a 
diverse marce indietro, basti ri­
cordare la circolare ministeria­
le, poi ritirata, che obbligava i 
defunti a pagare il balzello per 
il medico. Un comportamento 

che ha fatto crescere l'esaspe­
razione della gente. Ora la mi­
nistra della Sanità. Manapia 
Garavaglia, delle 85mila lire 
per il medico non vuole più 

• parlare: «Solo a sentirla nomi-
'' nare mi viene la nausea» dice. 
' E forse la nausea viene anche 
, ai cittadini che si vedono nuo-
- vamente costretti a versare una 

tassa giudicata «iniqua» persi­
no da alcuni membri del go­
verno.* 

La tassa sul medico di fami­
glia, che scomparirà nel 1994, 
era stata introdotta con il de-

; cretone fiscale del novembre 
• scorso quando Francesco De 

Lorenzo e Giuliano Amato era­
no, rispettivamente, ministro 
della Sanità e presidente del 
Consiglio. Sono tenuti al versa­
mento circa dodici milioni di 
persone: 1 single che nel 1992 
hanno dichiarato un reddito 
superiore o pari ai 30 milioni di 
lire, le coppie con un reddito 

, di 42 milioni, le famiglie di tre 
persone con un reddito di 50 

• milioni, i nuclei di quattro pe-
' rosne con un reddito di 55 mi­

lioni ecc. Non pagano gli esen­
ti per reddito, gli autocertifica­
ti, gli invalidi civili. Il versamen-

LA SCHEDA 

Come e dove pagare? 
Negli uffici postali 
sugli appositi moduli. 

H ROMA. Scade il 31 ottobre prossimo il 
termine ultimo per il pagamento della tassa 
di 85mila lire (procapite) per il medico di fa­
miglia. Ecco le modalità di versamento. 

Chi paga e quanto. Chi vive da solo paga 
85mila lire se nel 1992 ha dichiarato un reddi­
to pari o superiore ai 30 milioni di lire. Una fa­
miglia di due persone, invece, paga 170mila 
lire se ha percepito un reddito di 42 milioni di 
lire. Un nucleo familiare dì tre persone, con 
un reddito di oltre 50 milioni, deve versare 
235mila lire. Il reddito aumenta di cinque mi­
lioni per ogni componente familiare in più, 
neonati inclusi. Fanno parte del nucleo i sog­
getti per i quali il capofamiglia gode di detra­
zioni per carichi familiari: genitori, figli anche 
di età superiore ai 26 anni se conviventi che 
non abbiano prodotto nel 1992 un reddito 
proprio superiore ai 4.800.000 lire. Il coniuge 
non legalmente separato fa sempre parte del 
nucleo familiare. 

Chi non deve pagare. Non sono tenuti al 
pagamento: 

-gli esenti dal ticket per motivi di reddito 
- gli invalidi civili, gli invalidi di guerra 
• ciechi e sordomuti • 
- coloro che hanno presentato il modulo di 

autocertificazione per l'esenzione parziale 
dal ticket 

Come si paga. Il capofamiglia deve versa­
re l'importo della tassa (85mila lire moltipli­
cato per il numero dei componenti il nucleo 
familiare) utilizzando il bollettino di conto 
corrente postale giallo e rosa stampato per 
l'occasione. Va indicato il codice fiscale pro­
prio e del coniuge. Sul modulo va anche indi­
cato il numero di conto corrente della regio­
ne in cui si ha la residenza (basta consultare 

• il retro del bollettino). Il pagamento con due 
versamenti differenti per to stesso nucleo fa­
miliare è previsto nel caso che i coniugi, non 
separati, vivano in due regioni differenti. -

Le sanzioni., . 
Chi non pagherà entro il 31 ottobre sarà 

soggetto ad una sanzione pan al 50% della 
somma dovuta. Più la famiglia è numerosa e 
più la sanzione è salata. Un single inadem­
piente verserà 42.500 lire in più, una famiglia 

,, di 4 persone, invece, pagherà ben 170mila li­
re in più. Da notare che gli estremi del versa-

* mento dovranno essere inclusi nel prossimo 
740. Questo per facilitare la caccia all'evaso­
re che, comunque, non perderà il diritto al 
medico di famiglia. • - •• 

IL VUOTO NELLE AULE 

Dal Piemonte al Molise 
il decreto taglia-classi 
mette in ginocchio gli istituti 
Ovunque scioperi e proteste 
Il governo: «Siate pazienti» 
E la riforma delle superiori 
presto arriverà in Senato 

Avvio nel caos per le scuole di mezza Italia 
Qampi: «Cari docenti, siate responsabili» 
Ciampi si appella «al senso di responsabilità degli 
insegnanti», mentre la scuola, appena cominciata 
(e solo in alcune regioni), è piombata nel caos. 
Un po' ovunque - a causa soprattutto del .decreto 
taglia-classi - si registrano proteste. La Cgil-scuo-
la: «Alcuni provveditorati sono arrivati a inserire 
anche tre handicappati nella stesse classe...». 
Scioperi a raffica in arrivo. •< " "i 

CLAUDIA ARLETTI 

mt ROMA. Capita, nelle scuo­
le d'Italia, che qualche provve­
ditorato usi i bambini handi- ' 
cappati per far quadrare i con­
ti: e l'ultima novità, denunciata 
dalla Cgil, sul decreto taglia-
classi. E, in realtà, un po' ovun­
que - dal Piemonte al Molise -
sta scoppiando la protesta per 
i docenti «soppressi» e le sezio­
ni cancellate. Sono in arrivo, 
fra l'altro, scioperi a raffica. 

Cosa ne pensa il governo? 
•Siamo sulla buona strada, va 
tutto bene...»: lo dicono Ciam­
pi, lo ripetono con lui i ministri 
Rosa Russo Jervollno e Sabino ' 
Cassese. Insieme, ieri, hanno . 
incontrato a Palazzo Chigi i ' 
giornalisti, per illustrare le de­
cisioni prese la settimana scor­
sa sull'autonomìa scolastica; e 
cosi si è parlato anche del de­
creto taglia-classi. ' -j. ,\ 

Ciampi, in particolare, ha 
detto: >La scuola deve tenere ' 
conto degli andamenti demo­
grafici. Lo ha fatto quando la 
popolazione in Italia aumenta­
va e il numero delle nascite su- ; 
perava fortemente quello delle • 
morti. Ma siamo ormai da al- ' 
cuni anni m un fenomeno de­
mografico diverso... Di questo 
si doveva tener conto e lo si è 
fatto, ma con una impostazlo- -
ne ordinata e graduale». E ha -

rivolto un appello al docenti: 
•Confido con pieno convinci­
mento nell'impegno e nel sen­
so di responsabilità degli inse­
gnanti, come cittadini e come 
membri della società chiamati 
a svolgere una funzione fonda­
mentale per la vita di un paese: 
formare i giovani». 

Mentre lui parlava davanti 
alle telecamere, nelle scuole 
saliva la protesta. La soppres­
sione delle classi con meno di 
20 alunni, decisa con decreto 
ad agosto, sta infatti creando 
problemi, soprattutto nei cen­
tri più piccoli, dove intere 
scuole vengono chiuse. Per ri­
spettare le indicazioni del 
provvedimento, fra l'altro, non 
si guarda in faccia a nessuno. 

, Emanuele Barbieri, segretario 
della Cgil-scuola, ieri ha de­
nunciato: «Finora non si inseri­
va mai più di un bambino han­
dicappato per classe, owia-

' mente per facilitare il recupero 
dell'allievo e per non gravare 
troppo sul resto del gruppo. 
Ma adesso, pur di eliminare il 
maggior numero possibile di 
classi, alcuni provveditorati so­
no arrivati a mettere nelle stes­
sa aula anche tre bambini han­
dicappati». Ancora: «Questo e 
un modo burocratico e mecca­
nico di applicare il decreto. E il 
governo deve intervenire subi-

i iSiii iMlLIM 

Arriva l'autonomia 
«Rivoluzione» 
negli istituti 

M I toni, più entusiastici li ha avuti Sabino 
Cassese, ministro della Funzione pubblica: «Si 
realizza l'aspirazione di un secolo della cultura 
pedagogica italiana, e il più bel regalo alla scuo­
la italiana che finalmente diventa matura...». Si 
riferiva, davanti ai giornalisti a Palazzo Chigi, al­
le norme sull'autonomia scolastica contenute 
nella legge finanziana, note da alcuni giorni e 
ieri presentate ufficialmente alla stampa. 

Il provvedimento, come si ricorderà, introdu­
ce nelle scuola (di ogni ordine e grado) l'auto­
nomia didattica, finanziaria e di ricerca. Quan­
do sarà «operativo»7 Presto: non oltre 90 giorni 
dopo l'entrata in vigore della legge finanziana. 
Cosi tra qualche mese, se non interverranno fat­

ti nuovi, l'autonomia sarà una realtà. 
Con le nuove norme, in sintesi, agli istituti e 

alle scuole sarà conferita personalità giundìca; 
saranno inoltre possibili «forme di collaborazio­
ne tra istituzioni scolastiche e tra questi e altri 
enti o associazioni del mondo del lavoro»; è in­
trodotta «l'autonomia amministrativa volta ad 
attribuire alle istituzioni scolastiche anche la di­
retta gestione dei beni patrimoniali e la capacità 
di stipulare convenzioni con altre scuole». Si 
prevede anche «l'attribuzione ai capi d'istituto 
di compiti di direzione, promozione, coordina­
mento e valorizzazione delle risorse umane e 
professionali e di compiti di gestione delle risor­
se finanziane». Novità anche negli organi colle­
giali: è prevista «l'integrazione del consiglio di 
circolo o di istituto con enti o soggetti esterni...». 

Rosa Russo Jervolino ha voluto precisare. 
•Badate che stiamo parlando di autonomia, ma 
all'interno di un sistema scolastico nazionale 
unico. Nella commissione per le riforme istitu­
zionali si e parlato a lungo e si parla ancora di 
regionalizzazione della scuola, cioè di trasferi­
mento alle regioni delle competenze legislative 
in materia di pubblica istruzione. Voi sapete 
che io contraria... Ma un sistema cosi accentrato 
e burocratizzato come quello attuale non pote­
va più'reggere». 

to per temperarne gli effetti, là 
dove i disagi sono eccessivi 

I «disagi eccessivi» riguarda­
no, ormai, molte Provincie d'I­
talia. Ieri, in alcune regioni è 
stato il primo giorno di scuola 
ed è successo di tutto. Gli 
SOmila studenti del Fnuli-Ve-
nezìa-Ciulia hanno trovato 
classi ancora in formazione e 
pochi, pochissimi insegnanti. 
Paradossale la situazione dello 
scientifico «Pertini»: su 32 do­
centi necessari, ieri ne erano 
presenti solo 12. C'è una scuo­
la di Duino (Tneste). poi, che 
aprirà solo tra una settimana, 
perché manca il certificato di 

agibilità della Usi. 
In Piemonte, situazione piut­

tosto tranquilla a Torino città; 
ma in molti comuni della pro­
vincia i genitori degli alunni 
hanno manifestato per prote­
stare contro la soppressione 
delle classi e delle scuole più 
isolate. 

A Masserano (Vercelli) le 
aule sono state occupate; ap­
pelli al governo sono stati lan­
ciati da alcuni Comuni. Oltre al 
decreto, i problemi di sempre: 
l'assessore all'istruzione di No­
vara ha denunciato le gravi 
condizioni in cui si trovano gli 
edifici scolastici: «C'è persino 

un istituto infestato dalle pul­
ci», ha detto. 

Guai anche in Toscana. Le 
associazioni «ASinistra» hanno 
annunciato che stamani da­
vanti al provveditorato di Pisa 
si terrà un sit-in di studenti e 
docenti. Problemi si registrano 
anche a Firenze e a Grosseto 

Fra le regioni più sconvolte 
dal decreto, l'Umbria. Il prov­
veditorato di Perugia è, di fatto, 
occupato da tre giorni. L'asses- , 
sorato regionale all'istruzione 
fa sapere che «è in forse l'avvio 
dell'anno scolastico». Anche le 
Marche sono nel caos. Nel Mo­
lise, dove si toma sui banchi il " 

to deve essere fatto dal capofa­
miglia calcolando 85mila lire " 
per ogni componente, neonati 
inclusi. Gli inadempienti e i ri­
tardatari, comunque, non per­
deranno il diritto all'assistenza 
medica. I controlli - ha preci­
sato ien un comunicato del 
consiglio dei ministri - saran­
no effettuati sui tabulati del­
l'amministrazione postale dai 
quali risulterà l'avvenuto versa­
mento. . - u" 

La decisione del governo -
non è stata applaudita da mol- " 
ti partiti politici. Proprio ieri . 
mattina la commissione Affari 
sociali aveva approvato all'u­
nanimità una risoluzione in cui • 
invitava il consiglio dei ministri 
a rinviare la data di scadenza • 
ed a confrontarsi con il Parla- * 
mento nella ncerca di stru­
menti alternativi per finanziare 
il sistema sanitano. La pnmaf. 
richiesta è stata accolta, ma la * 
seconda? Il governo si con- ' 
(ronferà con il Parlamento? Al 
Pds sono scettici. Ieri Grazia 
Labate, responsabile della Sa- . 
ruta nel partito della Quercia, 
ha lanciato un ultimo appello -
al governo perché la tassa ven­
ga eliminata: «Errare è umano 
- ha detto - ma perseverare è -
diabolico. Esistono molti modi -
per trovare quei 1.275 miliardi. 
Basterebbe, ad esempio, recu­
perare i circa 30 miliardi pagati 
ingiustamente dalle Usi per cir­
ca 20 anni per colpa di un er­
rore del ministero del tesoro 
che ha fatto pagare l'Iva sui far­
maci per ben due volte». An­
che Fabio Mussi, dingente del 
Pds, non è soddisfatto: «A que­
sto punto - dice - non basta 
più nemmeno il rinvio al 31 ot­

tobre. Per fare che cosa? Alle­
stire le pene per chi non paga, 
ingaggiare un braccio di ferro 
con i contnbuenti' Non sareb­
be un comportamento razio­
nale. Razionalità vuole che si 
riconosca l'errore, si abolisca il 
balzello, si rimborsino i pochi 
che hanno pagato». 

Sdegno da parte della Lega 
Nord: «Oltre dieci milioni di fa­
miglie italiane - ha detto Fran­
co Fiorenuni, responsabile del­
la sanità per i lumbard - han­
no adento all'invito della Lega 
e non si sono assoggettate alla 
gabella. A questo punto sorge 
spontanea la domanda se so­
no gli italiani ad essere diven­
tati mascalzoni o se è chi ci go­
verna che proprio non funzio­
na». •» " " "i-"k Jt 

Critica il provvedimento an­
che il Pn. Una nota anticipata 
dalla Voce Repubblicana defi­
nisce «contraddittoria» la deci­
sione del governo di far pagare 
una tassa che lo stesso Gover­
no ha stabilito di annullare per 
il prossimo anno. «Sono le 
contraddizioni - senve la nota 
- e le ipoteche del nostro siste­
ma fiscale». La Voce Repubbli­
cana, poi, se la prende con la 
Lega e il Pds definendo frutto 
di «idiozia» l'idea di chi «a cac­
cia di vou chiede oggi che ab­
biano il rimborso i cittadini che 
hanno pagato la tassa». La pro­
roga del termine del pagamen­
to è, invece, considerata positi­
va dal Movimento Federativo 
Democratico e da Norberto 
Cau, segretario nazionale della 
Funzione pubblica Cgil-medi-
ci, «ma questo - aggiunge -
non elimina il giudizio negati­
vo sull'imposta». 

20 settembre, le organizzazio­
ni sindacali hanno indetto ma­
nifestazioni di piazza e assem­
blee. Venanzio Nocchi, sena- „ 
tore pds, ha detto: «Aspettiamo ' 
il ministro Jervolino in com­
missione istruzione... Dovrà 
proprio spiegare cosa sta suc­
cedendo e perché. Quello che » 
sta accadendo è intollerabile, ( 
il decreto deve essere modifi­
cato. Quanto meno, occorre li­
mitarlo alle sole prime classi e, 
in ogni caso, l'ultima parola 
spetta ai consigli comunali». 

É intervenuto, ien, anche il -
Coordinamento geniton de­
mocratici: «Su una scuola già 
gravemente compromessa da 
decennm di incuna e malgo­
verno, si sono abbattuti ì tagli -
Ciampi-Jervolino. Unica isola 
tranquilla e pnvilegiata è l'in­
segnamento della religione 
cattolica, che potrà continuare -
ad essere impartito anche in 

"classi" di un solo alunno». 
E ien le segreterie nazionali 

di Cgil Cisl Uil - nbadendo le 
propne cntiche al decreto ta­
glia-classi e il giudizio negativo 
•su significative parti della fi­
nanziana» - hanno indetto una 
giornata di sciopero, articolata 
per regioni, di tutto il pubblico 
impiego e della scuola (si co­
mincia il 30 settembre in Emi-, 
ha Romagna e in Piemonte). 
Scioperi e manifestazioni sono 
staU proclamato " anche da 
Snals, Cobas e Gilda. 
In questa confusione, una 
buona notizia. Il Senato la set­
timana prossima esaminerà il 
provvedimento sull'elevazione 
dell'obbligo scolastico e sulla 
nforma delle supenori. «Entro 
il 23 ottobre», ha detto la mini­
stra Rosa Russo Jervolino, «ci 
sarà l'approvazione del Sena­
to. Quindi, il "si" definitivo alla 
legge». 

Secondo il ministro Cassese 
gli impiegati «e<xedenti» 
sarebbero lOOrnila, ma la stima 
della Finanziaria è di Mimìa 

Pubblico impiego 
il giallo 
degli «esuberi» 

Sabino Cassese. ministro della Funzione pjcb ica 

Si ridimensiona l'allarme per gli statali che temono 
di perdere il posto: per accertare se davvero ci sono 
lOOrnila dipendenti pubblici in esubero, ci vorrà 
una «accurata verifica dei carichi di lavoro di ciascu­
no», dice il ministro Cassese. E per i contratti, il mini­
stero del Tesoro conferma i mille miliardi stanziati 
per il '94. Cgil Cisl Uil sul piede di guerra: indetti 
scioperi regionali Ira due settimane. ' 

RAUL WITTENBERG 

Mi ROMA. Ormai quello degli 
statali che dovranno cambiar 
mestiere, i cosiddetti «esuberi» 
nella pubblica amministrazio­
ne, sta diventando un vero 
giallo. Il ministro della Funzio­
ne pubblica Sabino Cassese 
continua a parlare di lOOrnila 
eccedenze, sottoponendo pe­
rò la cifra al beneficio dell'in­
ventario. D'altra parte la Finan­
ziana ne indica solo 14 mila 
derivanti dagli accorpamenu 
di mmisten ecc. Certo è che, 
una volta accertate le ecce­
denze, al personale in più ver­
rà chiesto di spostarsi -volente 
o nolente - verso un'altra am­
ministrazione anche da una 
regione all'altra, da Siracusa a 
Como. E se nfiuta, va «a dispo-, 
sizione» per due anni con una 
cassa integrazione dell'80% 
dello stipendio, entro un tetto 
di un milione e mezzo. Dopo 
di che, viene licenziato. È la fi­
ne del posto fisso garantito. 

Ieri il ministro Cassese è tor­
nato sulla questione degli esu­
beri. A centomila si arriva - ha 
detto - sulla base delle liste 
predisposte dai ministen com­
petenti. «Come sta scntto nella 
Finanziaria - ha aggiunto -
procederemo ad una accurata 
venfica dei carichi di lavoro di 
ciascun dipendente», e le 
eventuali eccedenze saranno 
poste in mobilità, «essendo a 
loro riservato il 5% dei posu 
che si libereranno nelle altre 
amministrazioni». Cassese ha 
precisato che questo tipo di 
mobilità non si applica alla 
Scuola e alla Sanità perché in 
queste due amministrazioni le 
professionalità «non sono fun­
gibili». 

Insomma, quei lOOrnila esu­
beri sono soltanto una ipotesi. 
Entro sei mesi le vane ammini­
strazioni saranno tenute a «ri-
determinare» le piante organi­
che al 31 agosto '93: la fotogra­
fia delle presenze a quella da­
ta, concorsi effettuati e bandito 
compresi. E fino a tutto il 1997, 
«previa venfica dei carichi di 
lavoro» possono copnre con 
assunzioni a concorso il 10% 
del rum over, oltre al 5% riser­
vato al personale in mobilità. 
Quindi laverà nlevazione delle 

eccedenze si avrà soltanto con 
la verifica dei candii di lavoro 
cosa lunghissima e complici­
tà, dicono alcuni, non si farà 
mai, è il solito «bluff», e non di­
mentichiamo che a primavera 
forse si vota Basta volerlo, ri­
batte invece il segretario della 
Cgil Altiero Grandi, -si può lar» 
in tempi sufficientemente rapi­
di» 1 sindacati ne stanno discu­
tendo col ministro alle Finan­
ze, per valutare gli organici ne­
cessari alla lotta all'evasione 
Conclusione, a regime per i 
controlli si possono impiccare 
74mila addetti rispetto ai 90mi-
la dei piano-Formica e gh at­
tuali addetti sono 62mila Per 
Grandi questo è anche un 
esempio di metodo, nel senso 
che «senza coinvolgere il sin 
dacato, la nforma della pubbli­
ca amministrazione è impen-

. sabile e. • controproducente» 
perché c'è «il rischio di scate­
nare reazioni di chiusura for­
nendo nuove armi ai nemici 
della nforma stessa». 

E i contratti' Per il '94 ci so­
no mille miliardi, aveva annun­
ciato il ministro del Tesoro Ba-
rucci. Ma nella Finanziaria ve 
ne sono 480, «una beffo» se­
condo Grandi che. anzi, riven­
dica 3.500 miliardi corriipon-
denti al 3,5% d'inflazione pro­
grammata per il 1994. Ieri ilTe-
soro ha confermato i mille mi­
liardi, spiegando che i 480 ri­
guardano il personale dello 
Stato e df'lc aziende, gli altri 
520 saranno nei bilanci degli 
enti locali e degli enti pubblici 
non economici. Per tutta rispo­
sta, Cgil Cisl e Uil hanno indet­
to una giornata di scioperi re­
gionali pertutto il pubblico im­
piego: dal 30 settembre all'S 
ottobre, ogni giorno in tre re­
gioni del paese, uffici pubblici 
sbarrati. 

Altra notizia per statali ecce­
tera, è stata istituita la commis­
sione che in tre mesi stenderà 
il disegno di legge di nlorma 
delle liquidazioni nel pubbl.co 
impiego, in applicazione dello 
sentenza dell'Alta Corte che 
ha . defini'o incostitu/jonale 

, non inserire nel calcolo la sca­
la mobile come peri pnvali La 
legge sarà probabilmente re­
troattiva di 10-Ì2 anni • 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 

ITALIANA 
J È a Classici da rileggere 

• L U N E D Ì 2 0 S E T T E M B R E 

I T A L O S V E V O 

IL B U O N VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 
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